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COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 
Provincia di Firenze 

Servizio 1 Affari Generali 
Ufficio Segreteria 
 

 
DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 024 del  28.09.2009 

 
 

Oggetto: Approvazione verbale seduta del 1 settembre 2009. 
 
 
L’anno duemilanove il giorno ventotto del mese di settembre alle ore 21,15 si è riunito  il Consiglio 
comunale in 1a convocazione su determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, per trattare 
gli affari iscritti all’ordine del giorno. 
Al momento dell’adozione della presente deliberazione risultano presenti: 
 
 
BENCISTA’ ALBERTO 
CAI TOMMASO 
CAINI FRANCO 
CAINI GIACOMO 
CHECCUCCI LUCIANO 
LOTTI LORENZO 
MARZIALI MAURIZIO 
MORANDINI PIER LUIGI 
NARDINO MATTEO 
PECORINI GIULIO 
PIERINI FILIPPO 
ROMITI STEFANO 
ROTONDI LORELLA 
SECCHI SIMONE 
SIENI MASSIMO 
SOTTANI PAOLO 
STECCHI PAOLO 
VANNI TOMMASO (18) 
 
Assenti: Borghi, Sottani Giuliano, Allodoli 
Scrutatori: Sieni, Morandini, Checcucci. 
 
 
Presiede il Presidente del Consiglio Sig. Giacomo Caini.  
 
Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. F. Marziali incaricato della redazione del 
presente verbale. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Udita la lettura del verbale della seduta del 1 settembre 2009 eseguita per sommi capi dal 
Presidente; 
 
Prima di porre in approvazione il  verbale, il Presidente  chiede se vi siano osservazioni al riguardo; 
 
Il Consigliere Marziali evidenzia la mancanza, durante la discussione del punto 9, della 
rassicurazione da parte del Sindaco dell’intenzione di dotare la zona di Strada adiacente a Via 
Jacopo da Strada di verde pubblico; 
 
I Consiglieri unanimemente si dichiarano d’accordo sull’inserimento di tale dichiarazione 
all’interno del verbale; 
 
La dichiarazione suddetta viene inserita nel verbale allegato evidenziata in neretto e corsivo. 
 
Consiglieri presenti  nr.18 di cui voti favorevoli n 18, contrari nessuno, astenuti nessuno; 
 
All’unanimità il Consiglio Comunale 
 

 
DELIBERA 

 
 

Di approvare il verbale della seduta  di cui in narrativa allegato  alla presente deliberazione 
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Comune di Greve in Chianti 
 
 
 Verbale Consiglio Comunale del 1 settembre 2009 
 
 
Alle ore 21,40  presso la Sala Consiliare del Comune di Greve in Chianti si apre il Consiglio 
Comunale 
Consiglieri presenti: Bencistà Alberto, Allodoli Tiziano, Borghi Carla, Caini Franco, Caini 
Giacomo, Checcucci Luciano, Lotti Lorenzo, Marziali Maurizio, Morandini Pier Luigi, Nardino 
Matteo, Pecorini Giulio, Pierini Filippo, Romiti Stefano, Rotondi Lorella, Secchi Simone, Sieni 
Massimo, Sottani Giuliano, Sottani Paolo, Stecchi Paolo, Vanni Tommaso. 
 
Assenti: Cai Tommaso. 
Scrutatori: Sieni, Morandini, Checcucci. 
 
Presidente: Iniziamo il terzo Consiglio Comunale di questa legislatura. Se non vi sono osservazioni 
al riguardo possiamo procedere con l’approvazione del verbale della seduta del 6 luglio. 
 
Consigliere Stecchi: Nella seconda pagina dell’allegato C del verbale ho trovato la cifra di 92.000 
euro come restituzione per il gassificatore, vorrei delle ulteriori spiegazioni al riguardo, se questi 
soldi sono stati presi dal Comune o no. 
 
Vicesindaco: Ti chiedo se può andar bene una risposta scritta che ti farò avere al più presto. 
 
Consigliere Stecchi: Va bene una risposta scritta. 
 
Votazione punto 1 
Consiglieri presenti e votanti: 20 
Voti favorevoli 19 
Astenuti 1 (Marziali) 
Voti contrari nessuno 
Approvato a maggioranza. 
 
Discussione punto 2 
Presidente: C’è una richiesta da parte dell’ufficio per creare una e-mail istituzionale per le 
convocazioni delle commissioni, quindi i capigruppo sono attesi al Ced per dare o meno il loro 
assenso. 
Comunico che l’utilizzo di questa sala è possibile per riunioni dei gruppi, delle commissioni ed 
altro. 
Durante la Conferenza dei Capigruppo abbiamo deciso di fare alcune modifiche sui punti all’ordine 
del giorno, quando arriveremo ai punti in questione specificherò meglio. 
 
Consigliere Borghi: Devo chiedere quando sarà possibile l’utilizzo delle bacheche perché da 
quanto mi risulta il PD ne ha già usufruito. 
Un’altra cosa da segnalare è il grosso problema delle zanzare, non si riesce a stare fuori appena cala 
il sole. 
 
Consigliere Sottani Giuliano: Mi rivolgo al Sindaco per ricordargli che deve curare il rapporto con 
tutti e soprattutto con gli eletti dalla gente. Presentammo nel giugno scorso la richiesta di un 
Consiglio Comunale straordinario sull’acqua, non se n’è fatto di nulla e ancora l’acqua sta 
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mancando, non puoi fare il consiglio sull’acqua a gennaio quando  il problema non c’è più. Ho 
chiesto per iscritto una risposta su Palaia che non ho avuto, voglio ripetere che sarò costretto a fare 
denuncia alla Procura e alla Corte dei Conti, se in Consiglio Comunale si decide una cosa così deve 
essere. Ho partecipato al dibattito sul termovalorizzatore , credo che in Consiglio Comunale si 
debba parlare di queste cose. 
 
Consigliere Checcucci: Si è sempre detto che Panzano è un paese a vocazione turistica, è  stata 
tagliata l’erba ma alcune aiuole sono in una situazione penosa, i bidoni sono sempre lì, le 
staccionate sono in condizioni pietose tanto che quando vedo che i turisti si fermano lì per fare delle 
foto al paesaggio mi domando sempre come facciano. Il centro storico dovrebbe essere il salotto 
buono di un paese invece il nostro è nel degrado e nella sporcizia, ci sono escrementi di cani e 
quant’altro. 
Chiedo per questo paese piccoli interventi ma necessari. Annuncio che prossimamente presenterò 
una mozione su questo argomento. 
 
Presidente: Questo punto delle comunicazioni non è  un momento che prevede delle risposte come 
per le Interrogazioni. Per quanto riguarda il Consiglio Comunale sull’acqua è in programma, farlo a 
gennaio forse può sembrare strano ma non è poi così tanto strano. Per quanto riguarda il 
termovalorizzatore non credo sia da collegare quanto si legge sui giornali con quanto si discute qui 
stasera, le risposte si daranno in altra seduta.  
 
Discussione punto 3 
Presidente: Nella Conferenza dei capigruppo questa era stata presentata come Mozione ed è invece 
stata trasformata in Interpellanza per dare la possibilità a Consiglieri di intervenire su questo 
argomento. 
 
Consigliere Borghi: Legge Interpellanza (All. A) 
Nel frattempo, dopo aver scritto questa interpellanza di getto, abbiamo guardato il Piano Strutturale, 
quella struttura era adibita a scopi sociali. C’è una considerazione da fare: quelli tra di noi non più 
giovanissimo sono stati all’asilo Principessa di Piemonte che sopperiva alle esigenze delle famiglie 
quando ancora non c’era l’asilo ne’ comunale ne’ statale. Suor Teresa era una pietra miliare, l’asilo 
è un pezzetto della storia di Greve e questa chiusura non deve passare sotto silenzio, anche 
l’edificio stesso secondo me non è da sottovalutare. 
 
Consigliere Sottani Giuliano: Ho chiesto il progetto all’ufficio tecnico ma mi hanno detto che non 
è stato presentato nessun progetto, è necessario vedere il progetto e capire che cosa ci verrà fatto: si 
parla di albergo per il viandante, di una struttura per anziani pertanto bisogna sapere con chiarezza 
che cosa ci si intenda fare. La scuola è stata dimessa, le signore che erano ospitate sono a Panzano 
quindi da oggi la struttura è vuota. 
 
Sindaco: Non c’è dubbio che l’asilo delle suore abbia una lunga storia, io sono stato con Suor 
Teresa e poi con Suor Angelina, è stata un’importante istituzione perché per molti anni non c’è stato 
l’asilo statale e quando è arrivata la scuola statale ha comunque continuato a svolgere una funzione 
importante perché aveva orari flessibili, quindi l’asilo un pezzo di storia importante che 
ricorderemo. L’asilo l’ha chiuso l’Ente per il Mezzogiorno che è il proprietario di questa struttura, il 
motivo è stato spiegato ai genitori: con la morte di don Solaro, con il fatto che era rimasta una solo 
suora, con il fatto che le iscrizioni rischiavano di scendere sotto i quindici bambini e quindi non 
avrebbero più avuto i contributi, hanno ritenuto necessario chiudere la struttura. Si tratta di 
un’istituzione privata e quindi il comune non può più di tanto interferire. All’inizio era stato pensato 
da parte dell’Ente di ristrutturare l’edifico e di mantenere la scuola materna, ospitando i bambini in 
altri locali nel tempo necessario per i lavori, i locali alternativi a cui era stato pensato erano quelli 
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dell’oratorio a Greti, poi la Parrocchia ha detto che i locali non erano disponibili perché non si 
sarebbero più potuto svolgere le attività che vi si svolgono abitualmente. Nella scuola pubblica i 
posti per ospitare i bambini ci sono e dunque l’istituto ha deciso di trovare un luogo alternativo per i 
due anziani presenti e ha deciso di chiudere la struttura. I genitori dei bambini ci hanno comunque 
ringraziato per il nostro interessamento. Non sappiamo cosa succederà ora di questo edificio, 
abbiamo sentito anche noi varie voci, siamo in attesa di una proposta concreta. La destinazione che 
l’edificio ha avuto fino ad ora era la più favorevole, mi auguro e spero che quando la proprietà 
inizierà i rapporti con il comune si arrivi ad una soluzione ottimale per Greve e spero che la parte 
cattolica di Greve si adoperi per questo. 
 
Consigliere Sottani Giuliano: Ringrazio il Sindaco per la sensibilità e per la  relazione che ha fatto 
ma mi auguro che la popolazione sia informata di quello che si intende farci. 
 
Sindaco: Sicuramente non ci sarà aumento di volume e pertanto passerà di Consiglio solo se 
rientrerà nella fattispecie dei Piani di Recupero od altro, altrimenti no, comunque l’informazione 
alla cittadinanza la faremo. 
 
Discussione punto 4 
Presidente: Legge Interrogazione (All. B) 
 
Vicesindaco: Per quanto riguarda sia il punto a che il punto b dell’interrogazione la risposta è si, 
ovvero sono state effettuate rispettando le procedure di gara previste ed erano ricompresse nel piano 
triennale. Per quanto riguarda il punto c riguarda le leggi vigenti come lo il Patto di Stabilità. 
Ricordo che Tremonti per i comuni che non avevano ben capito con un decreto ha previsto 
addirittura un doppio visto sulle richieste di opere pubbliche. Tutte queste opere rientrano in questa 
tipologia e non hanno il visto di copertura del patto di Stabilità, è prioritaria la copertura del Patto di 
stabilità e poi la copertura finanziaria. Molti comune sono stati fermi quando invece il nostro 
comune ha continuato a fare dei lavori consistenti, questa cosa ha messo in difficoltà 
l’Amministrazione Comunale dal punto di vista finanziario. 
 
Consigliere Allodoli: Il senso della mia interrogazione era quello di spiegare un passaggio 
importante, i due primi punti vogliono sottolineare come le opere pubbliche siano state approvate 
dal Consiglio Comunale e che erano coperte finanziariamente. Il punto c, visto che le opere erano 
coperte finanziariamente, è vero che i problemi di pagamenti ci sono ma dire che sono state 
appaltate senza avere la copertura economica non è vero. E’ vero che il Patto di Stabilità è un grave 
problema per tanti comuni soprattutto per quelli del nord, tanto che in Piemonte molti Sindaci 
hanno deciso di non rispettare il Patto di Stabilità e di andare avanti con le opere. Il Patto di 
Stabilità mette il laccio ai comuni che non possono fare nulla, smettiamo quindi di dire che non 
c’era copertura finanziaria, ogni opera aveva la sua copertura, è una falsità dire il contrario. 
 
Sindaco: Questa discussione è complicata perché ha una parte molto tecnica, cercherò invece di 
essere il meno tecnico possibile per far capire ai cittadini. All’inizio del nostro mandato abbiamo 
scoperto che anche da parte del personale non c’era una completa consapevolezza di cosa fosse il 
Patto di Stabilità. Esso è stato creato per limitare la spesa pubblica, si calcola per tre anni il tetto 
entro il quale quel comune può spendere per opere pubbliche. E’ evidente che le opere pubbliche 
che sono state fatte oltre la cifra prevista dal Patto di Stabilità, dovevano fermarsi. Nel 2008 il 
ragioniere capo ha sospeso tutti i pagamenti e lo ha ribadito anche per il 2009 per restare nel Patto 
di Stabilità. Le leggi finchè sono in vigore vanno però rispettate. Le imprese non possono essere 
pagate se si sfora il patto di Stabilità, è evidente che la copertura finanziaria c’era ma hanno fatto 
uscire il comune dal Patto di Stabilità e le ditte non si possono pagare, se non si rientra entro 
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dicembre dovremo dichiarare il dissesto. Cerchiamo di avere maggiori entrate possibili per rientrare 
nel Patto di Stabilità. 
 
Presidente: Chiedo di dare la parola ad Allodoli dopo il punto successivo. 
 
Discussione punto 5 
Presidente: Legge Interrogazione (All. C) 
 
Vicesindaco: Come ben sapete da lungo tempo parliamo dell’asilo nido, nel 2004 ci sono stati i 
primi atti e poi nel 2008 è stata stipulata la convenzione per la gestione all’Arca. Nel maggio 2009 
veniva approvato il progetto definitivo da parte della Giunta Comunale. Nuovo plesso scolastico a 
Strada in Chianti: è intenzione di non attuare questo progetto  ma di realizzare un polo scolastico in 
altra zona. 
Abbiamo già incontrato  la ditta che ha vinto il Project Financing e dovremo valutare con la 
Regione Toscana se comporterà dei problemi al finanziamento spostare l’asilo nido. 
 
Consigliere Allodoli: Anche in questo caso la mia Interrogazione voleva ristabilire delle verità 
perché sembrava che il finanziamento fosse una bufala ed invece è vero. E’ vero che 
l’Amministrazione Comunale ha il diritto di fare riflessioni ma non c’entra nulla riscuotere o meno 
oneri di Palaia con il progetto dell’asilo nido che è bello e approvato, qui siamo sul punto di avviare 
il cantiere ma l’Amministrazione Comunale ha comunque il diritto di dire si fa qui o si fa da 
un’altra parte, è nelle prerogative di ogni Amministrazione ma l’iter del Project è arrivato a 
conclusione.  
 
Consigliere Sottani Giuliano: Posso fare una considerazione? 
 
Presidente: Non in questo momento. 
 
Sindaco: Nessuno ha messo in dubbio il finanziamento. 
 
Allodoli : Se ora non posso replicare mi costringi ad abbandonare l’aula. 
 
Consigliere Sottani Giuliano: Presidente, ti invito a non essere troppo rigido nel far rispettare il 
regolamento. 
 
Presidente: In Conferenza dei Capigruppo è stato deciso per esempio di trasformare una mozione 
in interpellanza per permettere a tutti di parlare, se mi fosse stato chiesto anche per queste 
interrogazioni non avrei avuto problemi, ma nessuno lo ha chiesto. 
 
Discussione punto 6 
La questione è molto breve, si tratta di un regolamento per gli scarichi fuori fognatura. C’è una serie 
di scarichi fuori norma che devono essere regolamentati. Per ora non sono giunte tante domande e si 
è pensato pertanto di fare una proroga di tre mesi, passando da settembre a dicembre, del termine 
ultimo per presentare le domande. Ora tutti gli scarichi devono essere autorizzati.  
 
Consigliere Caini Franco: Ritengo giusto che il privato si debba adeguare e che tutti gli scarichi 
siano a norma ma anche il comune dovrebbe mettere a norma alcuni scarichi in dei tratti di strada, 
dove la fognatura finisce e gli scarichi vanno nel fosso, in questo modo si ridurrebbe anche il 
problema delle zanzare. Uno scarico a Panzano per esempio dista solo 30 – 50 metri dalla fognatura 
principale.  
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Consigliere Forzoni: Anche l’Amministrazione Comunale si deve mettere a norma ma per il 
comune ci sono tempi più lunghi che per il privato, comunque il 65% degli scarichi del comune 
sono a norma e noi per quello che resta ancora da regolarizzare abbiamo già fatto richiesta alla 
Provincia. 
Per quanto riguarda le zanzare l’undici agosto è stato fatto un intervento di disinfestazione, sono 
previsti in tutto tre interventi per un costo di 20.000 euro ma le zanzare purtroppo dopo poco aver 
disinfestato, tornano di nuovo, quindi la cosa da fare è cambiare le nostre abitudini. 
 
Consigliere Borghi: Hanno detto che alle uova per schiudersi occorrono circa sette giorni ma ora 
l’acqua nei sottovasi non ci resta certamente sette giorni. 
 
Consigliere Stecchi: Si potrebbe pensare ad inviare una lettera a tutti i nuclei familiari per 
sensibilizzare le famiglie su questi scarichi. 
 
Consigliere Forzoni: E’ stato inserito sul sito ed altro. 
 
Consigliere Marziali: Abito in condominio però dovrei verificare gli atti per vedere se è a norma e 
non so se il comune è attrezzato per verificare. 
 
Sindaco: Siamo attrezzati. 
 
Votazione punto 6 
Consiglieri presenti e votanti 20 
Voti favorevoli 20 
Astenuti nessuno 
Voti contrari nessuno 
Approvato all’unanimità. 
 
Discussione punto 7 
Vicesindaco: Era stato approvato il Piano Finanziario Safi, questa è una modifica, un aumento dello 
0,02%, si passa da dal 5,70 al 5,72. 
 
Consigliere Stecchi: Della tariffa non se ne parla. Chiedo alcune specifiche sul Piano Finanziario. 
 
Vicesindaco: Chiederemo a Safi le spiegazioni. 
 
Consigliere Stecchi: Chiederei cosa intendono fare per incrementare la raccolta differenziata. 
 
Consigliere Forzoni: Per quanto riguarda la raccolta differenziata, noi come comune siamo sotto la 
media nazionale, la percentuale viene calcolata a peso. 
 
Sindaco: Volevo approfittare per dire che per il termovalorizzatore verrà fatto un Consiglio 
straordinario così come per la scuola e per l’acquedotto. 
 
Consigliere Marziali: Quindi se ho capito bene questa è solo una presa d’atto, non c’è nessun 
cambiamento sostanziale.  
 
Votazione punto 7 
Consiglieri presenti e votanti  20 
Voti favorevoli 17 
Voti contrari nessuno 
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Astenuti 3 ( Sottani Giuliano, Borghi, Checcucci) 
Approvato a maggioranza. 
 
Discussione punto 8 
Vicesindaco: Siamo arrivati a questo regolamento perché il comune di Greve non ne possedeva uno. 
Sono venute fuori tutta una serie di problematiche a seguito di aste andate deserte. Abbiamo quindi 
deciso di predisporre questo regolamento, lo abbiamo affrontato pienamente nella Conferenza dei 
capigruppo. 
 
Consigliere Borghi: La conferenza dei capigruppo è stata esauriente e quello che c’era da chiarire è 
stato chiarito. 
 
Votazione punto 8 
Consiglieri presenti e votanti 20 
Voti favorevoli 20 
Voti contrari nessuno 
Astenuti nessuno 
Approvato all’unanimità 
 
Votazione Immediata esecutività punto 8 
Consiglieri presenti e votanti 20 
Voti favorevoli 20 
Voti contrari nessuno 
Astenuti nessuno 
Approvato all’unanimità 
 
Discussione punto 9 
Vicesindaco: E’ l’elenco dettagliato dei terreni che verranno venduti con asta pubblica o con 
trattativa privata per i terreni andati già andati all’asta nella precedente Amministrazione comunale. 
Nell’elenco non è presente Meleto perché necessiterebbe di grosse opere affinché il terreno possa 
diventare edificabile e quindi lo abbiamo sostituito con uno spicchio di terreno a Strada in Chianti 
in via Jacopo da Strada. I terreni sono: Santa Cristina, via dell’Uguaglianza, via Jacopo da Strada e 
passano da verde pubblico a terreno edificabile, via Danimarca e via Luca Cini da verde pubblico a 
pertinenza urbana. Le schede non erano nel fascicolo e ve le faremo avere. 
 
Consigliere Sottani Giuliano: Si vendono i gioielli di famiglia, si elimina il verde anziché 
aumentarlo, tutto questo per poter rientrare nei limiti del Patto di Stabilità. Così è stato per Santa 
Cristina, così sarà per Strada, io non sono favorevole. Se Tremonti vi obbliga allora vi capisco.. Le 
previsioni per le vendite fatte fino ad ora dei terreni sono andate deluse perché le aste sono andate 
deserte e questi terreni andranno svenduti. Mi pare che togliere il verde pubblico non sia una 
politica tanto di sinistra. Via Danimarca e via Luca Cini perché? Per richiesta dei privat?  
 
Sindaco: Si, per richiesta dei privati. 
 
Consigliere Sottani Giuliano: Il fatto che si trasformi il verde in abitativo non mi sembra una 
politica di sinistra. 
 
Sindaco: Credo ci sia un limite alla furbizia politica, uno di sinistra può criticare ma non uno di 
destra. Non va che il governo Berlusconi e Tremonti abbiano tagliato le risorse ai comuni tanto da 
renderli in sofferenza. L’Ici l’ha tolta Tremonti, non so come hai votato al bilancio. La precedente 
Amministrazione Comunale ha sbagliato facendo opere al di fuori del Patto di Stabilità ma il 
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governo che non ha i soldi da restituire ai Comuni, ha fatto questa legge sciagurata di cui spero i 
comuni non approfittino, non sarà così per il Comune di Greve. Risaneremo il bilancio aumentando 
le entrate e riducendo le spese. Se te uomo di destra sei d’accordo devi ammettere che il bilancio 
non si risana se non si vendono anche i terreni.  
 
Consigliere Borghi: Quali sono i terreni a trattativa privata ? 
 
Vicesindaco: A trattativa privata sono solo santa Cristina e via dell’Uguaglianza, per le altre c’è la 
gara. 
 
Consigliere Borghi: Cosa vuol dire area di pertinenza urbana? La mia paura è che si vendano per 
fare un giardino e poi diventi edificabile. 
 
Presidente: Intendi passare da verde pubblico ad edificabile con un lucro. 
 
Vicesindaco: Quelle zone non hanno niente di verde pubblico ma la destinazione sarà quella e non 
diventerà edificabile. 
 
Consigliere Allodoli: Mentre nell’intervento precedente in alcune cose non ero molto d’accordo 
con il Sindaco, in questo caso non sono per niente d’accordo perché non servono per le opere 
pubbliche, per fare pari ogni anno abbiamo raschiato il barile perché al bilancio mancano tante 
centinaia di euro. Voterò contro, sono d’accordo all’80%, non sono d’accordo con via Jacopo da 
Strada, per il resto avrei votato a favore perché mi rendo conto che il comune deve fare cassa. Se 
continueremo a non aumentare le tasse si potrà procedere in questo modo. 
 
Consigliere Marziali: Abbiamo approvato ora un Regolamento, mentre sono d’accordo per S. 
Cristina che è una zona abbandonata e in questo modo viene ripulita, per via Jacopo da Strada già 
tutta l’area è sofferente di verde pubblico e non ci sono altri spazi, una volta riempito anche quello 
diventa tutto un ammasso di edifici. Abbiamo parlato anche dell’individuazione di una nuova area 
per la scuola in tempi brevi e così facendo si libererebbero spazi a verde di tutta l’area lì d’intorno 
per le necessità della zona che è priva di verde pubblico. Mi auguro, come ha detto Alberto, che la 
destinazione, finchè ci sarà lui, sarà quella. 
 
Vicesindaco: Tutto quello che proviene dalla vendita dei terreni  deve essere destinato alle opere, 
non può essere che così, non posso metterlo nel sociale. Dobbiamo incassare per rientrare nel Patto 
di Stabilità, anche il terreno di Strada non è mai stato utilizzato come giardino. Il problema del 
bilancio ha una situazione strutturale veramente difficoltosa. 
 
Sindaco: Rispondo a Giuliano Sottani dicendo che sulla delibera di vendita dei terreni non hai 
votato contro, ti sei astenuto. 
Rispondo ad Allodoli dicendo che probabilmente quella è la prova che avete sbagliato in buona 
fede. Noi lo facciamo per senso di responsabilità, ci siamo chiesti più volte: ma non sarebbe meglio 
saltasse tutto per aria? Soprattutto nei primi tempi abbiamo fatto fronte alle ditte che chiedevano di 
essere pagate ed ora credevo ci fosse più senso di responsabilità da parte di chi c’era, per noi che 
tentiamo di risolvere problemi che non abbiamo creato. 
Rispondo a Marziali dicendo che vogliamo dotare la zona di via Jacopo da Strada, individuabile 
fra il Circolo Arci e la scuola elementare,  di verde pubblico con standard adeguati. 
 
Consigliere Marziali: Faccio la mia dichiarazione di voto: visto che l’impegno da parte del 
Sindaco è quello di dotare quella zona di adeguato verde pubblico, per questa partita di vendita 
terreni voterò favorevole. 
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Consigliere Allodoli: Invito il Sindaco a non fare pagellini delle cose moralmente utili, non ho 
bisogno di avere pagellini: per gli altri terreni sono a favore ma per Jacopo da Strada no perché mi 
pare una zona sofferente. 
 
Consigliere Borghi: Come mai non ci avete informato che stasera c’era il maxischermo? 
 
Sindaco: Non vedo il problema. 
 
Consigliere Borghi: Non c’è problema ma potevate dirlo. 
 
Presidente: Sul sito del comune c’è l’avviso che le riprese saranno concesse. 
 
Votazione punto 9 
Consiglieri presenti e votanti  20 
Voti favorevoli 14 
Voti contrari 6 (Sottani Giuliano, Borghi, Checcucci, Stecchi, Caini Franco, Allodoli) 
Astenuti nessuno 
Approvato a maggioranza. 
 
Votazione Immediata Esecutività punto 9 
Consiglieri presenti e votanti 20 
Voti favorevoli 20 
Voti contrari nessuno 
Astenuti nessuno 
Approvato all’unanimità. 
 
Discussione punto 10 
Vicesindaco: Questa variazione è stata fatta per tamponare il più possibile il Servizio Sociale che è 
in profonda sofferenza. Si parla di 710.000 euro che mancano e purtroppo certi servizi non potranno 
essere coperti. Con questa variazione porteremo al servizio scuola 530.000 euro per tutti i contratti 
come la mensa e i trasporti. Stiamo cominciando ad invertire un po’ la tendenza e per questo siamo 
d’accordo. Questo riguardo solo ed esclusivamente le case in affitto, la circolare ministeriale del 
2009 ha chiarito i dubbi ed ora sappiamo con certezza che riguarda le case in affitto, già con la 
prima rata abbiamo raggiunto 320.000 euro, 60.000 euro di contributi regionali, per la biblioteca 
100.000 euro, quello era stato un errore materiale che è stato corretto sul giusto capitolo. 
 
Consigliere Sottani Giuliano: Chi gestisce la Rassegna quest’anno? 
 
Sindaco: La Rassegna la gestisce il comune di Greve e non la Chianti e Chianti. Sempre per 
risparmiare quest’anno alla rassegna non ci saranno i fuochi d’artificio. 
 
Vicesindaco: L’utile di Casa spa è di 6.000 euro, per i terreni 556.000 euro. Quello che veramente 
ci interessava era ripartire con il socio-educativo, con la mensa, con i pulmini ecc. 
 
Consigliere Stecchi: I 556.000 euro di maggiori entrate, coprono le maggiori spese? 
 
Vicesindaco: Li abbiamo inseriti in bilancio perché nell’ ultima variazione non c’erano. Saremo più 
precisi nella variazione di novembre., ci saranno 110.000 euro per attrezzature dell’ufficio tecnico. 
 
Sindaco: E’ certa la parte entrate, l’uscita la preciseremo. 
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Vicesindaco: Abbiamo previsto una parte per la nuova struttura dietro la scuola elementare perché 
mangiare in palestra non è il massimo e poi la palestra non è a norma ed abbiamo deciso di 
acquisire una struttura prefabbricata da acquistare a leasing. Ci saranno tre passaggi: inizialmente 
mangeranno nella ex palestra, dall’inizio poi del cantiere torneranno a mangiare nella vecchia 
mensa che è divisa e ha un massimo di 150 posti, poi infine, terminata la struttura nuova, 
inizieranno a mangiare nella nuova mensa. 
 
Consigliere Borghi: La mensa venne chiusa perché la strada per arrivarci era pericolosa, ora si 
riapre, forse se la decisione primaria era stata presa con maggiore attenzione forse ora saremmo già 
stati a posto. 
 
Sindaco: Hai ragione, era sbagliata la decisione di chiudere la mensa. Ora realizziamo un 
prefabbricato a regola d’arte e nella palestra torneranno a fare ginnastica. 
 
Consigliere Allodoli: Sono d’accordo su questa soluzione finale e già avevamo preso accordi per 
l’acquisto di questa struttura ma quando la Preside disse che nella scuola comandava lei, abbiamo 
solo potuto prendere atto della decisione e non mi pare giusto si dica che se avessimo agito 
diversamente le cose sarebbero andate diversamente. 
 
Consigliere Stecchi: Perché questi 556.000 euro non servono per pagare i fornitori?  
 
Vicesindaco: Questi servono in più per risalire col Patto di Stabilità.  
 
Consigliere Stecchi: L’Ici era stata eliminata però erano aumentate le entrate dello Stato. 
 
Vicesindaco: Si ma quello che ti danno ora te lo daranno anche fra dieci anni. 
 
Votazione punto 10 
Consiglieri presenti e votanti 20 
Voti favorevoli 17 
Astenuti 3 (Sottani,  Borghi, Checcucci) 
Voti contrari nessuno 
Approvato a maggioranza 
 
Votazione Immediata Esecutività punto 10 
Consiglieri presenti e votanti 20 
Voti favorevoli 20 
Voti contrari nessuno 
Astenuti nessuno 
Approvato all’unanimità 
 
 
Il Consiglio si scioglie alle ore 00,05. 
 
 
Il Presidente del Consiglio                                                                         Il Segretario Generale 
 
 
 
 


